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Buon successo dell'asta di metà mese. Titoli annuali al 7,48%, in un anno persi 6 punti 

Bot: rendimenti al minimo storico 
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Calo record dei rendimenti nell'asta Bot di metà di
cembre: sono stati collocati 12.750 miliardi di lire al 
7.23% i trimestrali, al 7,54% i semestrali, al 7.48% gli 
annuali. In un anno circa sei punti di rendimento in 
meno. Per trovare tassi vicini agli attuali bisogna ri
salire a diciotto anni fa. Domanda elevata. Tassi del 
pronti contro termine all'8.57%. Bankitalia saggia il 
terreno per lo sconto. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Dodicimila milìar- ' 
di non sono una gran cifra, ma 
se il mercato ne ha chiesti die
cimila in più quando altri inve
stimenti finanziari cominciano 
a essere appetibili (il caso Cre
dit valga per tutti) vuol dire 
che i vecchi Bot funzionano 
ancora. Almeno cosi Tesoro e 
Bankitalia sperano > dal mo
mento che anche al consenso 
del mercato, circa la conve
nienza dei rendimenti, e legata 
la dinamica del tasso di scon
to. In ogni caso, con l'asta Bot , 

, di ieri i rendimenti hanno rag
giunto il minimo degli ultimi • 
anni. 1 rendimenti netti nell'a
sta di metà dicembre (12.750 

miliardi offerti contro una ri' 
chiesta di 22.750) sono calati 
di 43 centesimi di punto al 
7,23% i trimestrali, di 69 cente
simi al 7,54% i semestrali e di 
91 centesimi al 7,48%, Questi 
valori rappresentano l'interes
se composto (cioè quello ef
fettivamente maturato alla sca
denza del Bot); l'interesse 
semplice, cioè quello che teo
ricamente sarebbe corrisposto 
dopo un mese, 0 inferiore (il 
trimestrale e a quota 7,04%). 
In ogni caso, si tratta del livello 
più basso dal 1975. L'asta offri
va mille miliardi in meno ri
spetto ai Boi in scadenda 
(esattamente 13.750) e cosi e 

stata confermata la linea avvia
ta dagli ultimi mesi dal Tesoro 
a piccoli passi per ridurre la 
montagna di Bot in circolazio
ne (397mila milairdi) ed al
lungare la durata dei titoli del 
debito pubblico (uno sforzo 
immane visto che l'età del de
bito si e allungata di poco). In 
sei mesi, in ogni caso, sono 
stali emessi diecimila miliardi 
di titoli in meno rispetto ai 
buoni del tesoro in scadenza, 

11 risultato di ieri viene consi
derato dal Tesoro molto positi
vamente: tulti i rendimenti so
no allineati sotto \'S% e per 
quelli trimestrali sono adagiati 
sul «pavimento". I titoli seme- • 
strali e annuali si trovano allo 
stesso livello di diciotto anni fa, 
mentre i trimestrali, nel 1975, si 
trovavano su una soglia supc
riore all'attuale. Se si prende a 
come paragone l'asta di metà 
dicembre di un anno fa, i ren
dimenti netti si sono quasi di
mezzati: i trimestrali sono cala
ti di 6,09 punti percentuali, i 
semestrali di 5,70 e gli armali 
di 5,52. 

Contemporaneamente, 
Bankitalia sta saggiando il ter

reno per misurare gli spazi per 
ulteriori ribassi dei tassi di inte
resse oggi possibili anche in 
conseguenza della percezione 
dei mercati sugli assetti politici 
dopo il volo municipale L'o
perazione di finanziamento 
per tremila miliardi effettuata 
dalla Banca d'Italia 0 stata ag
giudicata a saggi deH'S,57'Ai 
medio e dell'8,50% minimo. 
Per rintraciare nella serie stori
ca livelli simili occore risalire al 
27 agosto del 1990 (quando il 
tasso di interesse ulficialc era 
al 12,5/u): il pronti contro ter
mine allora era dell'8,56%. Una 
mossa della banca centrale sul 
tasso di sconto ufficiale e nel
l'aria tanto e vero che i mercati 
non hanno dato segno di vita 
alle dichiarazioni del presiden
te della Bundesbank in difesa 
del supermarco. Segno che si 
ritiene che la Bundesbank en
tro fine anno possa ammorbi
dire un poco le redini moneta
rie con beneficio di tutti i part
ner. L'unico scoglio di fronte a 
Bankitalia - secondo l'imposta
zione mantenuta in questi me
si da Fazio • e la legge finanzia
ria il cui esito e tuttora incerto. 

Fazio al Financial 
Times: «Primo, 
difendere la lira» 
• • ROMA. Gran sfilata que
sta mattina in via Nazionale 
per la conclusione delle cele
brazioni del centenario della 
Banca d'Italia. Ad ascoltare il 
governatore Fazio, l'ex nu
mero uno della Federai Re-
servo Volcker e il presidente 
del Senato Spadolini ci sa
ranno una quarantina di 
banchieri centrali di mezzo 
mondo, autorità, studiosi. 1 
colleghi di Fazio sono arrivati 
ieri, compreso il presidente 
della Bundesbank Tietmayer 
che si ò fatto precedere da 
secche dichiarazioni sul su
permarco: «Sarebbe catastro
fico un deprezzamento della 

nostra moneta e noi nono
stante le sirene della svaluta
zione camino non ascoltere
mo la loro musica». E com
preso il presidente della ban
ca centrale russa ViktorGhe-
rashenko, che i banchieri 
centrali del G7 ritengono uno 
dei maggiori responsabili 
dell'instabilità finanziaria del 
suo paese. 

Il governatore Fazio ha 
avuto ottima stampa interna
zionale. In un lungo articolo-
intervista del Financial Times, 
viene rappresentato come 
l'autorità che occupa «una 
posizione unica in Italia poi
ché è la sola figura istituzio
nale a non essere nominata 

direttamente dal governo ed 
e in carico a tempo indefini
to. Ciò significa che Antonio 
Fazio potrebbe essere anche 
l'unica figura istituzionale a 
durare per l'intero periodo di 
transizione: una posizione 
scomoda per il governatore 
della Banca, il cui ruolo in 
politica economica è stato 
paragonato alla «guida di 
un'automobile dotata soltan
to di un acceleratore e di un 
freno». Per il quotidiano bri
tannico, Bankitalia è «l'unica 
istituzione dell'Italia moder
na che ha preservato intatta 
dignità e reputazione». Fazio 
ha detto che per quanto con
cerne la fluttuazione della li
ra «il problema non e stabili
re in quale fase rientrare nel
lo Snie, ma piuttosto di chia
rire cos 'è questo meccani
smo o cosa dovrebbe esse
re». Piena e totale autonomia 
nelle proprie competenze al
lo scopo di difendere la lira: 
•Per l'Italia questo significa 
difesa le fasce più deboli e 
del risparmio». 

Oggi a Milano «Essere sindacato» fa punto e a capo 
Oggi al teatro Lirico di Milano assemblea di Essere 
sindacato. È il primo appuntamento nazionale della 
componente di minoranza della Cgil dopo che al
cuni esponenti hanno dichiarato superata la sua 
esperienza. Per-il segretario confederale Altiero 
Grandi continuare con la componente significa of
frire solo un alibi a chi, nella maggioranza, vuole 
«ingessare» il dibattito in Cgil. 

PIERO DI SIENA 

M ROMA. «Essere sindacato», 
punto e capo. Cosi si potrebbe 
definire in sintesi il succo del
l'assemblea convocata per og
gi al Lirico di Milano dalla 
componente , di minoranza . 
della Cgil, dopo che alcuni dei 
suoi principali protagonisti -
da Cremaschi a Perini in Pie
monte, da Carlo Lucchesi a Fi

renze a Paolo Franco a Roma, 
ai cosiddetti «bresciani-, cioè 
Camera del lavoro e Rom di 
Brescia - hanno dichiarato di 
ritenere irreversibilmente su
perata la sua esperienza. 

Nelle ultime settimane Fau
sto Bertinotti, il leader di Essere 
sindacato ha dovuto affrontare 
più di un'obiezione. Le più 

gravi sono quelle di voler ridur
re la minoranza della Cgil a 
una corrente di Rifondazione 
comunista e di non essere del 
tutto insensibile alle sirene di 
una scissione della Cgil. Seb
bene è indubbio che l'adesio
ne di Bertinotti a Rifondazione, 
e per di più forse per diventar
ne segretario, ha accelerato la 
crisi di Essere sindacato, le 
obiezioni sono piuttosto inge
nerose. Intanto perchè in Esse
re sindacato - da Mario Sai a 
Betty Leone a Sandro Morelli -
continuano a militare dirigenti 
che niente hanno a che fare 
con Rifondazione, e poi per
chè lo stesso Bertinotti non si ò 
mai stancato di ribadire che le 
ragioni per continuare sono 
squisitamente sindacali. 

Bertinotti oggi si presenta '• 
dunque al Lirico rivendicando 

alla sua componente di aver 
fatto da «cuscinetto» ai pericoli 
di diaspora e di scissione, so
prattutto dopo l'accordo del 
31 luglio del 1992. Afferma che 
la critica di una degenerazione 
correntizia è infondata e si pre
para a fare della rivendicazio
ne della riduzione di orario ge
neralizzata a 35 ore il cavallo 
di battaglia dei prossimi mesi. 
Colpisce nel documento che 
sarà la base della discussione • 
di oggi l'assenza di qualsiasi 
accenno alla crisi che ha attra
versato la componente e al fat
to che partecipanti non di se
condo piano hanno scelto di 
assumere un'altra posizione. 
«Segno questo - commenta 
Guglielmo Epìfani, segretario 
generale aggiunto della Cgil -
di una'riflessione critica sulla 
propria esperienza che resta 

del tutto insufficiente». Epifani 
insiste soprattutto su quello 
che egli ritiene il maggior difet
to di Essere sindacato: generi
cità e schematismo soprattutto 
per quel che riguarda l'ipotesi 
di una riduzione generalizzata 
dell'orario di lavoro. Il segreta
rio generale aggiunto critica 
anche la sottovalutazione del
lo sforzo della Cgil sul terreno 
della rappresentanza e della 
democrazia sindacale, dalla 
legge di iniziativa popolare al
l'accordo sulle Rsu, e del tema 
dell'unità sindacale che, dice, 
«viene liquidata come opera
zione di vertice». 

Per Giorgio Cremaschi, uno 
degli esponenti più in vista tra 
quelli che hanno lasciato Esse
re sindacato, esiste una perdu
rante sottovalutazione dei mu
tamenti che sono intervenuti 
dal congresso di Rimini. «Il 

problema principato oggi - di
ce Cremiischi - non è quello di 
come riprodurre un orienta
mento di parte ma la riforma 
radicale di tutta la Cgil. Ci vo
gliono nuove regole che con
sentano a tutti gli iscritti di 
eleggere senza alcuna limita
zione i propri dirigenti». «E mi 
auguro - continua Cremaschi 
- c h e fin da ora nessuno riven
dichi più un posto di direzione . 
in nome dell'appartenenza a 
una componente». Il segretario 
regionale della Fiom piemon
tese non ha nessun rimpianto 
di aver condotto una battaglia ' 
congressuale per mozioni, ma 
oggi si dice d'accordo con 
Trentin sulla necessità che nel 
sindacato non ci siano mag
gioranze e minoranze «blinda
te». E anche il segretario confe
derale Alliero Grandi ritiene 

che Essere sindacato perseveri 
in un errore che risulta como
do per quei settori della mag
gioranza della Cgil che si ada
giano in una dialettica maggio
ranza-minoranza non più cor
rispondente all'evoluzione in 
atto. Grandi guarda con preoc
cupazione al fatto che, all'ulti
ma riunione del Direttivo della 
Cgil, una parte della maggio
ranza, anche contro l'orienla-

. mento di Trentin, ha avuto la 
pretesa di «dettare a colpi di 
maggioranza le regole che 
presiedono alla vita interna, 
che debbono essere necessa
riamente condivise se si vuole 
un funzionamento democrati
co». E conclude: «Dettare le re
gole e non concordarle: e cosi 
che anche non volendo si ac
cede all'anticamera della scis
sione». 
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Costo del lavoro 
La Uil minaccia 
il rit iro 
della firma 

L'i l ili potrebbe ritirare la firma dall'accordo di luglio *ul co
sto dei lavoro *Se le taravi mademptenze del i?ovvnu» non 
saranno rimosse, pienderetno alto che uno dei due curi-
traccili fcioè l'esecutivo) ha tacitamente ritirato la firma e 
noi quindi ci dovremo comportare di conseguenza-, ha det
to ieri il segretario generale Pietro dr izza {nella loto). *>.<• ci 
si trovasse di fronte ad una situazione che di fatto nega l'ac
cordo di luglio- ha affermato Li rizza -noi chiederemo a CRII 
e CIN) di adottare comportamenti unitari di fronte ad un pat
to che finora ha impegnato solo il sindacato-. 

I piloti 
chiedono 
aeroporti 
più sicuri 

Più iniziative per la sicurezza 
degli aeroporti italiani, mi
glior aggiornamento profes
sionale. un'Autority per i.' 
monitoraggio degli incidenti 
aerei (o rischio di incidcn-

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ li): lo chiede l'Anpac, l'asso-
" " " ^ — - > — — — — ^ ^ — c i a z j o m . dyj psioti. 11 diretto- • 
re generale di Alitalia Ferruccio Tavolini ribatte che in Italia 
la situazione non è cosi grave come denunciato: i Lloyd's di 
landra - spiega - hanno ridotto i premi assicurativi della 
compagnia proprio per i suoi standard di sicurezza Intanto, 
l'Anpac chiede di ridisegnare il eda di Alitalia «sulla base di 
competenze specifiche» proponendo una privatizzazione 
che «preveda la partecipazione dei dipendenti all'azionaria
to». 

Sentenza 
a Milano 
sul contenzioso 
tra editori 
ed edicolanti 

Alcune organizzazioni dei ri
venditori di giornali di Mila
no avevano promosso per la 
giornata del 1° dicembre la 
chiusura della rete di vendi-
ta per protestare contro la 
sospensione della fornitura 

^ ~ " ~ " " ^ ^ — dei giornali attuata dai distri
butori locali nei confronti di un numero limitato di rivendite 
che non cffcltuavallo regolarmente i pagamenti di loro spet
tanza. Contemporaneamente le stesse organizzazioni ave
vano promosso un ricorso d'urgenza alla Magistratura chie
dendo la riattivazione delle forniture che nel frattempo era
no state però in parte riattivate. Il Giudice ha respinto il ricor
so ritenendo che il contrasto deve essere risolto nelle sedi 
appropriate in occasione del rinnovo dell'accordo n a z i o 
nale. Soddisfatto il commento della Federazione editori che 
in questo modo vede riconosciuta «la correttezza delle ini
ziative intraprese dalle aziende editoriali e dai distributori lo
cali». Ora «anche a Milano - commenta la Kieg - verrà ripresa 
una normale correttezza nei rapporti commerciali, come 
nelle altre grandi città». 

Preatoni 
fa causa 
alla Popolare 
di Crema 

Il finanziere Ernesto Preatoni 
ha presentato un esposto al
la magistratura contro il ver
tice della Banca Popolare di 
Crema. In particolare Prea
toni (che ha raccolto insie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me ai suoi alleati circa il 15'À". 
•"•"~^— del capitale della banca) 

accusa i dirigenti della Popolare di aver realizzato un au
mento di capitale non autorizzato e di aver consentito il fra
zionamento delle quote di alcuni clienti tra amici e parenti 
al solo scopo di controllare meglio la maggioranza dei voti 
in assemblea. A Preatoni e ai suoi clienti (tra i quali i calcia
tori Beppe Baresi e Giacinto Facchctti) la popolare ha più 
volte rifiutato l'iscrizione al libro soci. 

FRANCO BRIZZO 

PETIZIONE NAZIONALE 
Dichiarazioni di 
adesione alla 
petizione popolare 
promossa dal Pds 

Massimo Ghini 
Dopo i risultati delle ultime ammini
strative penso che le parole servano a 
poco. Andare subito alle urne signifi
ca avere coscienza dei problemi del 
paese. 

Carlo Lizzani 
La divaricazione tra gli umori che si 
sono manifestati in maniera vistosa 
nel corso delle ultime amministrative 
e i numeri di questo Parlamento, cor
rispondenti ad una realtà politica che 
si è completamente trasformata (o è 
in via di estinzione), è diventata 
macroscopica. Non c'è più tempo da 
perdere, ne va della nostra credibilità 
nel mondo. 

Antonio Lubrano 
Un Parlamento nel quale ci sono de
putati che tentano con un ricatto di 
varare la legge salva inquisiti, deve 
essere sciolto subito, prima che fac
cia altri danni. Credo che sia ora di 
uscire dalla confusione. 

Paolo Alatri 
Reputo urgente, subito dopo lamessa 
a punto delle norme per gli adempi
menti , elettorali secondo la nuova 
legge e possibilmente l'approvazio
ne della finanziaria, che il Capo dello 
Stato, onorando un impegno da lui 
preso pubblicamente e ripetutamente, 
indica le elezioni per la creazione di 
un nuovo Parlamento, in sostituzione 
di quello attuale, che non solo ha nel 
suo seno un così alto numero di inqui
siti, ma non è più in nessun modo 
l'espressione dell'opinione pubblica 
nazionale.. 

Barbara D'Urso 
Aderisco volentieri all'inizianvapro-
mossa dal Pds sottoscrivendone la 
petizione e condividendone il pensie
ro sulla necessità, mai come ora ur
gente, di porre un sicuro argine a 

difesa delle istituzioni democratiche. 

Lidia Ravera 
Nella miabeataingenuità, è da tempo 
che aspetto nuove elezioni, per un 
Parlamento diverso, in cui chi ha per
so fiducia in quello "vecchio" possa 
provare a riconoscersi. 
Esistono, mi rendo conto, le misterio
se cadenze della politica e i tempi 
lenti della burocrazia, ma e triste e 
pericoloso costringere la maggior 
parte dei cittadini a recitare negli an
goli giaculatorie qualunquiste, spen
te e meccaniche invettive, brontolìi 
senza sbocco. Prima che la rabbia per 
aver scoperto come veniva gestita la 
cosa pubblica si rovesci disordinata
mente su tutta la classe politica, tra
volgendo i buoni coi cattivi e allonta
nando tutti gli italiani dalle proprie 
responsabilità di impegno civile, bi
sogna votare. Bisogna svuotare il Par
lamento dai fantasmi spauriti e ner
vosi di quel centro che le recenti 
elezioni hanno così drasticamente ri
dimensionato. 

Bisogna che la gente non perda la 
pazienza e la speranza di poter deter
minare almeno un po' il corso degli 
eventi, di poter scegliere da chi essere 
governata, di poter, finalmente, con
trollare l'operato di chi ha scelto. 
L'atmosfera, quaggiù, sta diventan
do irrespirabile 

Alfredo Angeli 
Non e' è tempo da perdere, il momen
to è grave ma anche esaltante. 
Possiamo finalmente cambiare. 
Invitiamo il Presidente Scalfaro a scio
gliere le Camere non più rappresenta
tive della volontà popolare e, con 
fiducia e determinazione, andiamo a 
votare. 

Vittorio Foa 
Chiedo che si voti appena finita la 
finanziaria perché credo nel Parla
mento. 

Enrico Montesano 
Chiedo che si voti perché è ora, anzi 
siamo fuori tempo soprattutto dopo le 
recenti consultazioni amministrative. 
Occorre un nuovo Parlamento che 
rappresenti degnamente il popolo ita
liano. 

'&>&&>&#iffifiifflìÌiì!foK#. 

Nicola Tranfaglia 
Con il referendum del 18 aprile 1993, 
gli italiani hanno scelto la strada del 
rinnovamento politicoe istituzionale. 
I mesi trascorsi hanno segnato, a loro 
volta, un crescente degrado della po
litica e la fine di una maggioranza' 
politica che ha malgovernato l'Italia 
negli ultimi quindici anni. . 
E' difficile contestare l'ima e l'altra 
affermazione. Ma se questo è vero, ci 
si deve schierare nettamente, appena 
concluso l'iter dei nuovi collegi elet
torali e della finanziaria, per lo 
scioglimento delle Camere e l'radica
zione delle nuove elezioni politiche. 
E tutti gli italiani hanno il diritto-
dovere di sottolineare questa necessi
tà perché il Capo dello Stato, nel-
l'eserciziodelle sue inderogabili pre
rogative, proceda all'iter necessario 
per indire quelle elezioni. 
Ogni giorno che passa, di fronte al 
dramma dell'occupazione, ai gravi 
problemi del paese e al pericolo cre
scente di un ritorno della destra vec
chia e nuova, avverto con maggior 
forza l'urgenza di una simile scaden
za e l'impegno perché dalle prossime 
elezioni scaturisca un profondo rin
novamento della classe politica, se
condo quanto chiede la parte più at
tenta e partecipe dell'opinione pub
blica nazionale. 

Margherita Hack 
Ritengo sia urgente andare alle ele
zioni e avere un nuovo Parlamento 
che rappresenti veramente la volontà 
dei cittadini. Mi auguro che sia la 

finanziaria che tutti gli adempimenti 
tecnici necessari al voto vengano ap
provati entro i temini previsti del 21 
dicembre, mentre allo stesso tempo 
mi auguro vivamente che non passi la 
scandalosa legge del "libero tutti" 
che sarebbe veramente il colpo di 
grazia a ogni residura credibilità dei 
parlamentari. 

Paola Pitagora 
Voglio votare per avere un Parla
mento libero dagli inquisiti. 

Liliana Cavani 
Sento un grande bisogno di chiarez
za etica e di rispetto delle leggi dello 
Stato democratico. 

Giuseppe Tornatore 
Senza fiducia non si esce da nessuna 
crisi. Il popolo italiano che vota oggi 
è il massimo della fiducia. 

Toni Muzi Falcone 
I tempi supplementari sono scaduti e 
il Paese marcisce. L'adesione all'ap
pello del PDS è scontata. Dopo la 
vittoria del referendum del 25 Aprile 
si era chiesto: riforma subito ed ele
zioni a ottobre. La riforma c'è, ma è 
zoppa e non garantisce neppure uno 
dei due obiettivi perseguiti: un go
verno stabile e il bipolarismo. Le 
elezioni pare si facciano a fine Mar
zo: mesi perduti, di mortificazioni, di 
ulteriore slittamento del Paese fuori 
dell'Europa. Al di là delle responsa
bilità, è necessario che alle prossime 
elezioni ogni candidato dicaprimase 
si impegna a completare la riforma 

(perchè si torni a votare e si esca dalla 
transizione) cosi come si pronunci su 
quale governo, quale premier e con 
quale programma di emergenza. 

Giampaolo Pansa 
Non ne posso più del pantano politico 
nel quale stiamo affondando e ri
schiamo di morire tutti. Voglio la 
battaglia elettorale per il nuovo Par
lamento. E la voglio subito. Anche 
per vedere se, stavolta, la sinistra, i 
progressisti, ii futuro Partito Demo
cratico Italiano ce la fanno a vincere. 
Per questo, con furore entusiasta, ho 
firmato la petizione del PDS al Presi
dente della Repubblica. 

Lucia Poli 
Sottoscrivo con entusiasmo la peti
zione del PDS per lo scioglimento 
delle Camere e le elezioni rapide 
perchè non ne posso più di vivere in 
un'Italia che non mi piace e non mi 
somiglia. 

Claudio Pavone 
La necessità di sostituire l'attuale 
screditatissimo Parlamento con uno 
nuovo che registri i mutamenti avve
nuti nel Paese è talmente evidente che 
è difficile sostenerla con argomenti 
che non siano stati già abbondante
mente svolti. Contro questi argomen
ti non ne esistono altri di pari dignità. 
Esistono solo gli interessi dei corrotti 
e del gruppo dirigente centrista che 
ha condotto il Paese sull'orlo del 
baratro.Dunque, affrettiamoci ad an
dare alle urne. 

Pietro Barcellona 
Aderisco con piena convinzione e 
passione alla petizione popolare per 
10 scioglimento delle Camere. Riten
go che impedire ulteriormente ai cit
tadini italiani la possibilità di espri
mere la propria volontà politica metta 
in gioco la stessa sovranità popolare, 
che oggi può manifestarsi liberamen
te solo attraverso elezioni politiche 
anticipate. 

Alessandro Curzi 
L'Italia, tutti noi, non possiamo più 
rinviare scelte ed impegni per il futu
ro. Abbiamo bisogno di un Parla
mento, di un governo del Paese che 
programmino le tappe di un radicale 
cambiamento della Repubblica. 

Roberto Finzi 
Bisogna votare subito perché questo 
Parlamento è ormai delegittimato eie 
istituzioni stanno perdendo sempre 
più credibilità. 

Corrado Staiano 
D Parlamento ha esaurito ogni com
pito e ha perso, come dimostrano 
anche le elezioni di domenica, ogni 
rappresentatività. 
D paese è ormai un altro. E' necessa
rio andare a votare senza perdere al
tro tempo per evitare guasti, rovine, 
difese oltranzistiche dei poteri scon
fitti. Solo con un nuovo Parlamento si 
potrà ricominciare a vivere la demo
crazia sostanziale che in questi de
cenni è stata mortificata e spesso can
cellata. 

Vincenzo Cerami 
11 paese ha bisogno impellente di tro
vare un'identità politica solida e un 
programma di sviluppo che si faccia 
carico immediatamente dei gravi pro
blemi legati alla ripresa economica, 
alla occupazione e al riassetto istitu
zionale 

Michele Serra 
Che si debba votare è evidente: lo 
impongono la situazione politica, il 
risultato di un referendum e il buon 
senso. Che si sia costretti a spiegare 
perché si deve votare è. invece, incre
dibile. Incredibile come l'ostinazio
ne cieca, ottusa e arrogante della vec

chia classe di governo, che non si 
rende conto di quanto costi al Paese il 
suo terrore di essere giudicata dagli 
elettori, come la democrazia pretende. 

Giuliano Montaldo 
Questo Parlamento deve andare a 
casa? Certo! Ad ogni consultazione 
elettorale gli Italiani lo stanno chie
dendo con forza. Solo i corrotti e i 
corruttori non vogliono sentire que
sto grido accorato: "Andate a casa!" 
Stiamo per entrare in Europa e vo
gliamo presentarci con facce nuove e 
mani pulite. 

Corrado Augias 
Anche se la data delle elezioni sem
bra fissata, non diventa meno impor
tante la pressione costante nella pub
blica opinione. Troppe volte in questi 
mesi abbiamo visto che settori consi
stenti deipartiti dell' ex maggioranza 
di governo hanno cercato di vanificare 
la volontà manifestata dai cittadini 
sia nei referendum che nelle varie 
elezioni. E' necessario che fino al
l'ultimo si continui a premere. 

Giuseppe Cederna 
L'elezione dei sindaci ha dimostrato 
che c'è tra i cittadini una voglia forte 
di partecipare e di decidere e quindi 
credo che ognuno di noi nel proprio 
campo, in questo momento, debba 
dare un contributo al rinnovamento 
reale delle Istituzioni e della cultura 
di questo paese. 
Per questo ritengo importante che si 
voti al più presto per il nuovo Parla
mento. Mi piace pensare che l'Italia 
dei Rutelli, dei Bassolino, dei Cacciari 
possa governare non solo le città ma 
anche il paese. 


